


“Tra le cose che ci sono al mondo, il razzismo è la meglio
distribuita. È un comportamento molto diffuso, comune a
tutte le società tanto da diventare, ahimè, banale.”
Il razzismo insegnato a mia figlia, T. Ben Jelloun



Razzismo e pregiudizio

Razza: categoria di persone che hanno in comune dei tratti fisici (fenotipici) 
socialmente significative (es. colore della pelle)

Etnia: comunità caratterizzata da una tradizione culturale che deriva da 
un’origine e un’appartenenza comune (lingua, costumi ecc.)

La razza è un concetto scientifico totalmente screditato ma la convinzione 
che esistano razze diverse mostrano l’efficacia del teorema di Thomas: se gli 
uomini definiscono reali le situazioni esse saranno reali nelle conseguenze»

Etnia è anch’esso un concetto problematico (essenzialismo della cultura)



• Il razzismo è una forma di dominio (gerarchia tra umani e non-
umani)

• Processo di razzializzazione attribuisce caratteri negativi a 
determinati gruppi

• Il razzismo è una forma di potere che produce e riproduce la 
disuguaglianza sociale (privilegi contro divieti)
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Pratico Impulsivo Attivo

Attivo Focoso Furbo

Previdente Furbo Industrioso

Industrioso Geloso Impulsivo

Dinamico Allegro Previdente

_____________________ _____________________ _____________________



Aggettivi per:

- cinese:__________________________________________________

- Italiano:__________________________________________________

- rom:____________________________________________________



STEREOTIPO
Termine introdotto da Lippman (sociologo nel 1922) per designare
immagini mentali fisse, che riducono e semplificano la complessità del
reale.

Lo stereotipo è credenza ultrasemplificata nel suo contenuto e, quindi, 
astratta

Il suo contenuto è solitamente costituito da termini designanti caratteri 
culturali (o tratti psicologici)

Stereotipo positivo e negativo (quanto lo stereotipo positivo diventa 
una qualità negativa: es. tutti gli ebrei sono intelligenti)

Fondamento stereotipato del pregiudizio: i caratteri (stereotipati) 
riscontrabili in taluni membri di una collettività etnica sono attribuibili 
a tutti i membri della stessa (principio di omogeneità)



Stereotipo culturale alimenta una visione generalizzata e
distorta di un determinato gruppo (sovrastima delle
somiglianze all'interno del in-group ed esagerazione delle
differenze fra i gruppi)

Sedimentazione e stratificazione dello stereotipo

L’esperienza contraria allo stereotipo rafforza, in molti casi,
lo stesso stereotipo («non si comporta certo da nordico») -
L’eccezione fa la regola (economia dello sforzo cognitivo)

Gli stereotipi introducono nella lettura della realtà criteri di
semplicità e di fissità dove, al contrario, si è di fronte
sempre a variabilità e complessità.



Pregiudizio
Il pregiudizio è un sistema di credenze negative, sentimenti e 
orientamenti all’azione riguardo determinati categorie e/o 
gruppi di persone

Il pregiudizio si costituisce di generalizzazioni stereotipate 
(credenze), paure e ostilità, e predisposizioni verso 
comportamenti (discriminazione).

Il pregiudizio esprime, di fatto, una distanza sul piano sociale e 
simbolico e, quindi, una gerarchia tra le diversità



Definizione di pregiudizio
«atteggiamento di rifiuto o di ostilità verso una persona appartenente 
ad un gruppo, semplicemente in quanto appartenente a quel gruppo, e 
che pertanto si presume in possesso di qualità biasimevoli
generalmente attribuite al gruppo medesimo» (Allport 1954)



• Il pregiudizio può essere difficile da rilevare quando è celato o
espresso in contesti limitati. Può non essere colto perché molto
spesso è presente nelle nostre comuni e quotidiane assunzioni, nel
nostro linguaggio, nei nostri discorsi.

• Le vittime del pregiudizio subiscono svantaggi materiali e psicologici,
soffrono di bassa autostima, dello stigma sociale e del severo
ridimensionamento delle proprie aspirazioni.

• Il pregiudizio, come lo stereotipo, riafferma l’idea che «l’eccezione
conferma la regola

• Effetto «pigmalione»



Razzismo

Definizione classica (XIX secolo):

Processo di inferiorizzazione rivolto ad uno specifico 
gruppo (individuo) sulla base di presunti e immutabili 
caratteri fenotipici e biologici (idea dell’esistenza di 
razza)

Definizione recente:

Processo di inferiorizzazione fondato su criteri e 
peculiarità culturali, anch’essi presunti e immutabili 
(passaggio dal concetto di razza al concetto di etnia, 
determinismo culturale, razzismo senza razze)



• Il razzismo si esprime attraverso il conformismo
alla norma sociale che «è sbagliato» e il ricorso a
un discorso indiretto (razzismo nascosto e
sottile)

• Razzismo differenzialista: rifiuto della categoria 
di razza ma la contempo enfatizzazione delle 
differenze culturali (etniche) a cui si associa l’idea 
della convivenza impossibile tra esse (es. i 
musulmani)

• Razzismo simbolico: opposizione alle misure di 
sostegno alle minoranze etnico-razziali

Le forme contemporanee di razzismo



Il razzismo, come lo stereotipo e il pregiudizio, agisce
come fattore di legittimazione e giustificazione sociale
di un ordine gerarchico della società tra in-group e out-
group (ideologia)

Il razzismo può trasformarsi da ideologia in una pratica di
governo orientata ad escludere o addirittura allo
sterminio (vedi colonialismo, apartheid, leggi razziali
negli Stati Uniti, l’olocausto)

Il razzismo, come lo stereotipo e il pregiudizio, limita le
possibilità di vita e i diritti di chi lo subisce



• Gordon Allport: «la discriminazione si ha nel momento in cui neghiamo a 
individui o a gruppi di persone l’uguaglianza di trattamento da essi 
desiderata» (Allport, 1973)

• Dal punto di vista semantico, quindi, il termine si riferisce in termini 
all’applicazione di un trattamento differente e diseguale nei confronti di un 
determinato gruppo e/o collettività in funzione di un tratto o di un insieme 
di tratti, reali o immaginari, socialmente costruiti come “segni negativi” e 
stigmatizzati.

• Definizione delle Nazioni Unite: «i comportamenti discriminatori prendono 
molte forme, ma tutte prevedono un qualche modalità di esclusione e 
rifiuto». 



• La discriminazione etnica o razziale è la pratica che priva le persone 
dei loro diritti, le tratta in modo ingiusto, intollerante, le umilia, le 
offende, le minaccia o mette in pericolo la loro integrità sulla base di 
caratteristiche somatiche e/o culturali e/o l’origine etnica e/o 
l’appartenenza religiosa

• La discriminazione può comportare la chiusura delle vittime nel 
proprio gruppo etnico di riferimento alimentando chiusura e conflitto

• Discriminazione strutturale o istituzionale si riferisce a politiche 
pubbliche, istituzioni sociali che ostacolano i membri di determinati 
gruppi





Processi migratori

Il processo migratorio è sempre emigrazione/immigrazione
- Fattori di espulsione (push factor): problematiche che spingono il 

soggetto a emigrare in un altro paese
- Fattori di attrazione (pull factor): caratteri che attirano i migranti nei 

paesi di destinazione

- La globalizzazione è un aspetto determinante nella migrazione
- Nessun singolo fattore può spiegare il fenomeno migratorio, poiché è 

il prodotto dell’interazione tra fattori che agiscono su più livelli
- Scelta di emigrare: individuale e/o familiare
- Immigrazione come scelta dettata da una situazione «critica»



















Processo di integrazione dei flussi migratori
Processo bi-direzionale: creare opportunità per l’immigrato/la 
immigrata e al contempo rispetto per le norme fondamentali di una 
data società senza rinunciare alle proprie prerogative culturali

Assimilazione: adozione esclusiva della cultura dominante
Società multiculturale e multietnica (pluralismo): riconoscimento, 
valorizzazione e la protezione delle distinte culture che formano la 
società


